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Spett.le 
Azienda U.L.SS. n. 8 di Asolo 

Via Forestuzzo, 41 
 

31011 Asolo (TV) 
 

 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE 
Busta 
n° 1 

 

All. A 

 
 

Oggetto: AVVISO D’ASTA PUBBLICA DI VENDITA IMMOBILIARE 
TERRENO SITO IN COMUNE DI VALDOBBIADENE 
Fg. 15 Mapp. 2251 

 
 
 

 

 

C H I E D E 
 
di partecipare al PUBBLICO INCANTO per l’alienazione di immobili di proprietà dell’azienda 
U.L.SS. n 8 di Asolo con aggiudicazione al prezzo più alto al primo e definitivo incanto 
relativamente terreno sito in comune di Valdobbiadene in via Roma, conscio della 
responsabilità penale cui può incorrere, ex art. 76 D.P.R. 28.12.2000 n. 445, in caso di 
dichiarazioni mendaci o, comunque, non più rispondenti a verità, ai sensi degli articoli 46 e 47 
del medesimo D.P.R. 

Il/la sottoscritto/a   
 
nato/a il  /  / a   (   ) 

residente in     via   n°   

Codice fiscale   

in qualità di  LEGALE RAPPRESENTANTE 

 SOCIO UNICO (persona fisica) 

SOCIO DI MAGGIORANZA (persona fisica, in caso di società con meno di quattro soci)

della ditta:

Ragione sociale:   

Sede Legale: Città  _  cap   

Prov. (  ) via  n°   

Sede operativa: Città  cap  

Prov. (  ) via  n°  

Codice fiscale Partita Iva    
 
Tel.  /   Fax  /   
 
Indirizzo di posta elettronica per comunicazioni  @  
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è stata pronunciata : sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; sentenza di 
condanna passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati dall’art. 
45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; 

 
è/sono stata/e pronunciata/e : la/e seguente/i sentenza/e di condanna passata in 
giudicato, o decreto/i penale/i di condanna divenuto/i irrevocabile/i, oppure sentenza/e di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale 
(ivi incluse quelle per le quali è stato concesso il beneficio della non menzione) per reati 
gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 
sentenza di condanna passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati dall’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; 

(le due caselle sono alternative – barrare quella interessata) 
 
ELENCO SENTENZE/DECRETI 

 Decreto n.  del  

D I C H I A R A 

 
a) Che l’istanza è presentata in proprio nome e conto come soggetto privato; 

 
(oppure) 

b) Che la ditta è iscritta alla C.C.I.A.A. di  al REA n°  ; 

c) che la ditta non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, e che nei confronti della stessa non è in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni; 

 

D I C H I A R A A L T R E S I’ 
 

d) con riferimento all'art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016: 

e) che non sussiste alcuna causa di esclusione dalla partecipazione alle procedure di 
affidamento di appalti pubblici di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 ed espressamente 
dichiara che: 

 
 

• non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste 
dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

 

di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con 
alcun soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

di non essere a conoscenza della partecipazione alla presente gara di soggetti che si 
trovano, rispetto a se medesimo concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui 
all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

di essere a conoscenza della partecipazione alla presente gara di soggetti che si 
trovano, rispetto a se medesimo concorrente, in una situazione di controllo di cui all’art. 
2359 del codice civile e di aver formulato l'offerta autonomamente. 

(le tre caselle sono alternative – barrare quella interessata) 

NEI PROPRI CONFRONTI 
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 Decreto n.  del  

 
 

• di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della L. n. 55/90; 
• di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 

altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
• di non aver commesso errore grave, nell’esercizio della propria attività professionale; 
• di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti (si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte 

e tasse per importo superiore all'importo di cui all'art. 48-bis, commi 1 e 2-bis, del DPR n. 602/1973, pari ad Euro 

10.000, variabili con d.m. economia); 
• di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 
sono stabiliti(si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del DURC – vedi art. 8, comma 3, D.M. 

24/10/2007); 
• non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del D.Lgs. 

08.06.2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione; 

• non è stata applicata, nel biennio antecedente la pubblicazione del bando di gara, alcuna 
sanzione interdittiva di cui all’art. 14, comma 1, del D.Lgs. n° 81/08 e s.m.i., che comporti 
il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione e di partecipare a gare pubbliche; 

• di non essere incorso, nei due anni precedenti alla data della gara, nei provvedimenti 
previsti dall’art. 44 del D.Lgs. 25.7.1998, n. 286 sull’immigrazione per gravi comportamenti 
ed atti discriminatori; 

• di non trovarsi nelle condizioni di incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, 
ai sensi degli artt. 32-ter e 32-quater del Codice Penale e s.m.i., nonché ai sensi dell'art. 
14, comma 2, del D.Lgs. 231/2001; 

 

 

f) che, oltre al sottoscritto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 3 del D.lgs 
50/2016, il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci ed i direttori tecnici, 
se si tratta di società in nome collettivo; i accomandatari e i direttori tecnici, se si tratta di 
società in accomandita semplice; i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 
conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri 
di rappresentanza, di direzione o di controllo, i direttori tecnici, il socio unico (se persona 

Avvertenze 

� Per non correre il rischio di omettere la dichiarazione di eventuali condanne subite, con particolare riferimento 
a quelle per le quali è stato concesso il beneficio della non menzione, si consiglia di acquisire  
preventivamente presso il competente Ufficio del Casellario Giudiziale una "Visura", ai sensi dell'art.33 D.P.R. 
14.11.2002, n. 313, in luogo del Certificato del casellario giudiziale. Si fa presente che tale ultimo documento, 
quando è rilasciato a favore di soggetti privati (ai sensi dell'art.689 c.p.p. e ai sensi dell'art. 24 D.P.R. 
313/2002), non riporta tutte le condanne subite. 

� Ai sensi dell'art. 38, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006, come modificato dal D.L. n. 70/2011, convertito in L n. 
106/2011, il soggetto dichiarante non deve dichiarare le condanne relative a reati depenalizzati ovvero 
dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la 
riabilitazione. 

Giudice che ha emesso il provvedimento  

Norma violata    

Pena applicata   

Giudice che ha emesso il provvedimento  

Norma violata    

Pena applicata   

ALTRI AMMINISTRATORI e DIRETTORI TECNICI 
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fisica), il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo di società o consorzio, dell’impresa sono: 

 

per ognuno dei quali viene presentata la relativa “SCHEDA AMMINISTRATORI e D.T.”; 

 
 

 

h) che nei confronti dei soggetti indicati al punto g) per i quali sono state emanate le sentenze 
di condanna di cui alla relativa “SCHEDA AMMINISTRATORI CESSATI” o “SCHEDA IN LUOGO 
DEGLI AMMINISTRATORI CESSATI, l’impresa si è completamente ed effettivamente 
dissociata dalla condotta penalmente sanzionata (il dichiarante ha l’onere di allegare  
documentazione probatoria a dimostrazione della effettiva dissociazione, come ad esempio la delibera di 

estromissione del soggetto dall'impresa); 

Cognome e nome          

nato a    (  ) il    

residente a  (  ) in via    n.   

carica ricoperta          

 
Cognome e nome          

nato a    (  ) il    

residente a  (  ) in via    n.   

carica ricoperta          

 
Cognome e nome          

nato a    (  ) il    

residente a  (  ) in via    n.   

carica ricoperta          

SOGGETTI CESSATI DALLA CARICA 

g) che non esistono soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del D.lgs 163/2016, cessati 
dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando. 

(le due caselle sono alternative – barrare quella interessata) 

che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 3 del D.lgs 50/2016, il direttore 
tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci ed i direttori tecnici, se si tratta di 
società in nome collettivo; i accomandatari e i direttori tecnici, se si tratta di società  
in accomandita semplice; i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 
conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di 
poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, i direttori tecnici, il socio unico  
(se persona fisica), il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio, dell’impresa sono, cessati dalla 
carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando: 

per ognuno  dei quali  si presenta  la “SCHEDA  AMMINISTRATORI  CESSATI” o la “SCHEDA     IN 
LUOGO DEGLI AMMINISTRATORI CESSATI. 

Cognome e nome   

Cognome e nome   

Cognome e nome   
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i) che la ditta: 

 
 

j) di aver esaminato tutti i documenti tecnici citati nell’avviso d’asta; 

(barrare la casella interessata) 

k) che nessuna riserva, di alcun genere, ha da formulare sugli aspetti tecnici; 

l) di essersi recato sul posto dove insiste il complesso immobiliare, di aver preso 
conoscenza delle condizioni locali, della viabilità d’accesso, nonché di tutte le circostanze 
generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 
contrattuali; 

m) di aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, delle eventuali maggiorazioni dei 
prezzi dovute a variazioni di mercato e di non sollevare alcuna eccezione o pretesa nei 
confronti della stazione appaltante; 

n) di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta per almeno 180 (centottanta) 
giorni, a decorrere dalla data di scadenza del pubblico incanto; 

 
o) che, ai sensi dell’art. 76 del d.lgs. n. 50/16, il domicilio eletto e l’indirizzo di posta 

elettronica  certificata  (PEC)  per   tutte  le  comunicazioni  inerenti  alla  presente  gara è: 
 

  @   
 
 

 
   lì,    

timbro e firma 
 
 

 

 

Allegata fotocopia del documento di identità del firmatario 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N.B. L’istanza può essere presentata con sottoscrizione non autenticata, purché accompagnata da copia  
fotostatica chiara e leggibile (ancorché non autenticata) di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 
validità, in conformità a quanto disposto dall’art. 38, c. 3, del D.P.R. 28.12.2000 n. 445. In mancanza del documento 
d’identità la sottoscrizione dovrà essere autenticata da Notaio o Pubblico Ufficiale a ciò autorizzato. 

 

 
 

non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001; 
si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001, ma che il 
periodo di emersione si è concluso; 

Avvertenza sui controlli 

Si fa presente che qualora a seguito dei controlli effettuati, ai sensi del D.P.R. 445/2000, sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive rese in sede di gara, risulti la falsità di quanto dichiarato, saranno applicate le seguenti  
misure: 
a) decadenza dai benefici eventualmente conseguiti con la dichiarazione non veritiera, ex art. 75 del D.P.R. n. 

445/2000 e s.m.i., con esclusione dalla gara; eventuale revoca dell'aggiudicazione; eventuale rescissione in  
danno del contratto stipulato; 

b) denuncia all'Autorità giudiziaria per falso; 


